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"COME MI SUONI, COMARE, 
rIBALLO' 

[in' esperienza vina in proliincia di Rieti: te tesi 

'della lotta di classe, e gli · stessi modelli 'nazio­
rUlli · d' organ'lzzazione sindacale e politica, . ·sono tipi' 
e tesi generali che danno trutti soltanto · se si 
organizzano nel reale giuoco dei rapporti· economici, 
cutturali, ·psicologici di una concreta comunità 

Qqeste note 60no . 11 ri­
sultato . di . un Incontro, 
purtroppo breve, con · un '\ 
gruppo di contadini di , 
Glrgentl, piccola comuni- ~ 
là del Cicolano in provin-' 
cla ·dl Rieti. Lungi dall'es- : 

. ser~ esaurienti, costltul- ': 
scono appena l'abbOzzo di . 
una I n d a g I n e. Tuttavia 
possono contribuire. a se­
gnalare l'esistenza al cen­
tro d'ltalia di una zona e­
conomlcamente e politlca­
mehte molto arretrata: la 
vita del contadini di iGr­
genti, è Infatti la vita del 
ventlcinquemila contadini 
povett del Cicalano. E for­
se .possono anche contri­
buire a delineare, 81a pu., 
·re B o m~m aria mente, una : 
caratteristica posizione di 
coscienza che non è più 
cieca ac!cettazl<me del de­
stino tradlziona.e, ~a non 
è ancora chiara convin­
z,lone della .· posslbllltà di . 
un futuro umàno diverso. 

RIETI, noveJnbr~. 

Antemia ha aedioi ci","; co­
minciò ad andare CI .cuola CI 

, 8ei, e · già lavorava. c Quando 
craclca • (piccolina) faceva 

.quello che poteva; ma ch'è, 
più grossa, a zappA J, dice il 
veCchio Paolat&toftio. · Quanti 
poco, . dunque;h.antlo · inciso 
quegli a"tli~ gZiuniCi, di. c~n- i 
tatto con la cultura neZla V1ta 
di una aedio6nne! Pure qual-

che C08a ~ rimasta: scrive tal- ·dre incinta. Ora · le . sembra I Per la figZia Maria, MU8.9a­
volta, lettere, o legge libri di che la fatica sia comi1lCiata , Zini significa invece , una ben 
Bcuola. Ma la vita pone altri addirittura "eU'oscuriM pre- diversa esperienza, ma nOtI 80 
problemi: per esempio apo- natale .• A vent'anni aposata, . ·dire quanto ne aia consape-
8ar8i. Quando 1 -;: S'ha dafà ebbe quattro figli,· due mori- vole. Ha ora ventisette anni; 
prima li nido e poi cl ha de . rono che non avevano cinque ne aveva venttino quando 8110-
tetà », interviene Za vecchia anni, di polmonite e di · «sfo- sc) Giovanni D, Il marito, çoZ 
G1ovanna. Antonia ride,· e co- gO:t. Maria, la figlia, non vor- quale non visse, morI ·.n guer­
mB wol fanelo questo nido 1 rebbe che la vecchia parla8se. ra qualche tempo dopo le tlOZ- ~ 
La rispo8ta ~ raBBegnata: «Eh, Ma Giovanna ha .voglia di ze. Ora lei ha. tre figlie: la . 
come ci esce! J. Ri8er1)atezza raccontare. E · ad un tratto più grande di quattro anni, ii 
della . aedicenne, o non ,nutto- attacca come in una cantile- padre delle bambine ~, ftatu- . 
8tO disperante ~ettazione di na:« Lo revogllo lo sussidio Talmente, il fratello più glo­

· ·~-"tin~- di miseria CM -,.. me ha dato Mussolini, poz- vane del morto,· ma leg~ 
resse benedetto, io lo revo.. mente tlon ~ n~ padre n~ ma-cide anche i sogni giovQnUi 1 l h 

Oerto l n.· . '... glio. Mussol1nl me l'ha la5- rito: il tribuna e non a an-
e .... Plrazw'u, a., e.s h· . . . t l t stono, non e8cono dal quadr sato. Ben,e a capIto M~sso- cora pronunclO o (I aen enea 

immobiZ dell . , t .lini che c era stato quli. C era di , l1Ilorte presunta. Tuttavia 
. . 6 a nua~ ra- , stato!:t. . ' . . Maria vive nelZa casa dei suo-

dlZwnale. Forae le pIaCerebbe . ··E·'la -at-'---Cz7 - n s'd· ' .. ceri pienamente a 8UO agio: 
,,;v6re altrove e in altro cn:ta • u sus, w 

C"'ncesso pr ma della g"erra c) casa 8ua. c In cinqUe anni, do mi dic A to . v , ..., 
'i· ( .,.e ,zn n,lO, ,~maor, e poi non confermato. Be il i racconta, quattro paTti e un 

ma · 6 ...,a , p ura ... , quasI' d·tt t . , t b t N ...J:>' la- ..... to. ,--- le· d·c ·d· ,a ore s, 8«1 veramen e ar- . a or O). on li., .. "",.., 
parKMfle, I 8e I enne gl pte . . t f' G' t· anzi, coraggio. Ep .... 're ha sul-. gata, a nome dI tutti) ci 'Bia ramptea o mo a Irgen I non .,-
ma abituati ai paesi). ho potuto acc?rtare, e del re- le apane non 80lo le tre fi-
,trattura sociale e /amiliaT sto non ha Importa,n~a. Clc) glie sopravvÌ8sute, ma anche 
dique8ti luoghi allena prest che conta è la: terribile for:"" il 8Uocero aettantenne ., il co-
le dOnne alZa rassegnazione za. della corruzIone paternah- gftato. 'l'idotto mezzo scemo da 
ma facquìescenza di Antonia· sttea che emerge ~l.Ze paro.l~ un colpo di luoile. 
iJ pt4r aempretroppo precoce., del~ donna: BU8Sid,' elargiti Ad alta voce fa il conto dei 

La vecchia Giovanna ha in- daUalto come, gr~Zt080 dono debiti: quattromila per; pat&­
vece reazioni più vivaci. c Ero del potent~ aZ.l umile, che C?"," , taloni e seimlla per le acarpe 
cosi' (e allarga pollice e indi- fermano l umde nella sua 1m- dì Angelino il cognato,· quat-

. c~) In corpo a mamma, e 80 p~tenz4 e nella .sua de~rada- tordicimiìa dal bottegai; due­
dovuta andà là. da lacohell1 ~/(me morale, e lo. cO,8tnngono mila per le cupeZZe per l'ae­
(U feudatario) ..• J. Non era lei ", un rapporto di dlpend~nza . qua; cento alla levatrice che . 
naturalmente a zappare la ~ PB?"sonaze .che romp~ ogni co: 
.tm.~ .~eZ · padrone, ma la ma-" ~~=~ d, u m a n I t ~ e di 
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ne ha voluteclnqu€cÈmto per : ii certificato dell'ultima nata. Co sta ~t: s~'r!··~:a:;::~e, I una parte che ripagM U fa,. on fi, che le tesi generali' 
Mentre parla Maria non smet Quando se morono. Be VllnD~: voro tatto" Il padrone 9latft- della totta ·di clallllc, f!l gli stel/* , 
te di accudire aUe faccende Il raffiatà (ri ..... end-... !;nfo). ,mlmente r.e806 8empre a im- $, tipi El modelli nazionali di 

,d, cas'n 1.... do .... c d' lt Y' ....... "" , "'orr'" Z'" "ot h Z S organizzazione .sf'tl..3,. '! ... l'" .. 
• <...iv"" • a ra e planglu!!ì>. TragicQ abba,..' Il~ e"' .... "u a c e 'lJUO e:« e ' <+ ""J" '" '" 

condizione avrebbero m o i t i dO
Mn 

a "''''' dest;,"o co .. tr'" "',' l a t rra non gUe la lavoro politica, sono tipi e tesi gene.-...... ,,""~t',.,,_. da I l l lO" "". ... I..... v_'t trova lt' raUche' danno Inittf 8010 'e 
, ar e: e 'llOn vale lottare. Ma Bisio sempre un a 'l'O .che . 

acapigJiate e mocciosB, pa. rappresenta appieno la imm.a~ I vuole provà::?l. Ma S6 louimo ;. organano tacI reale gioco 
'lJimento sporchci8simo, il maia-. tura situazione di coscienza tutti uniti, aggiunge 8isto, al- ci rapporti economici, cuUu.-
le che ogni tanto irrompe nel- caratteristica di luoghi: lora il p a dr o ta e «dovrebbe psicologicl di una con-' 
la stataza a nel tro<- da un lato, disperazione, "j_ sparO come va spartito::ll. creta comutaitll. E non occor-
gola; e poi quelle lenzuola né:' ntmcia (lZZa lott(l, ttaslerlmen- Oosl dalla dura 7'eBltll 'l'eta a Girgetdi 
7'e tra le col 'lJiso co-- rapporti economici e 6ocit.di sapere, ma for8e 00-

P
-to "O"'" to in cielo, (ma più che in d" borrcva .... er trnrr" 'I .. 
"', " ,. vi I 1 tt t ) d n e. fUOgO nascono le prfmr l' ... "' ... 

'gitao le mosche dc 'le' c e .0, 80 o erra e Il pace prospettive dj 1tnit4 El di lot- logiCa cOltseguen~a che . taOfl 

l
' l' ' .' , ' che la mta "ega; dall' altro1 j1ossiamoconsiderar"'" "odd:;. 

ma Ig la, partontl, senza le-I ' d" t. _ • d 4 '.. fa. M a daUa stelllla ,-ealtd lo<-I ". <> • 

t 
. ,I .11. 12" C,.Ulrt .. 'comprensto •• e, s/att: ""'aMd bb

1 
z .. • ' 

00 r;ce e senza mi'", m<ìna of-I ,. l . di J tt b' , cale traggo"lo e lorza ' • '\{- ,. o a ~amo "tthlJCO<> 
to giorni fa. M a .~arebbero· pnm& Il a~cl o a, _ em 'l'lO<- anche le posizioni mentali di. to '? ragionI della ' 
rimproveri ingiusti: Za storia,' nale schieramento da c~as8e.. e di attesa deZ C01!d~10~e d' cont~dinl 
che tutti sentimmo racconta- l' raccyonta .tia~ua !I)':!;u e. 80ccorso paternali8tjco. I pa- P?venì

' quando abbiamo cnun­
re alle elemetatari, dell'acqua ana t,Z,ta .0. s: uaz~on~, ,', al droni qui sono 'lJeramente po- CUlto il rimedio generale della 
c'ltenon costa nulla, e della' sua .co~n'1I.ft? • '»lohv' ma- dron;: della terra delle càse lotta per la pace il lavoro la ' 
'lIlinZla che può rendere MC<r' derta$ $' alJ.ancano aUa g!,~ governo, Unità e lotta arf.lliberM, Z:obbia~. chi'( 1dere al 

qualunque ml8cria, ~ in cai,ca querimonia: « Da l'a. paiono ql'-indi alle co.'Ièienze i noi 8te~e.. itn pUf; adepiLato 
molti casi soltanto jma storia, gazzotta me n'andavo scarzo dei cO'IItadini di Girge"U co.; • di, ConOscenza dì questi 

l Le donne in/atti ci statano con un palmo de neve, co le me pure possibiUtt'l teoriche; ; g:upp~ 8JnOrctrestaU alma,.-
: ,raccontando la tragedia del- cmpe. Quando se e taèl loro pensiero oscillante ' glne della lotta c lta 
: l'acqua: per utaa conca si rt. trovavo du me le man~tra paternaZismo e gran parte ancora 8conOlmluti: 
· ata tmpegnati per una giavo, e se IlO, zitto. Mamma ziO'llc dei propri dirittI ttella loro dinamica ttocia16 e: 
· Mta. Forse c8agerano: pUò le spartiva, tante a ciascu'- minano ancora gli eZementi culturale. Q"fante n08tre pa..; 
: darsi che mezza b4~ no, non ce ne stava- arcaici di soggezione. role. nono Bcmoktte 'lJfa senza i 
I eti per andare e venire dal no; li chi due, a chi tre ne E' evidente che Sisto ei lascw.re traccia 8U Cp. : 
! IOStKJ, Ma la casa che rimane toccavano, tante e non suoi, compagni di fatica tlon I per?~~ <Ignoravano la ; 
: abbandonata tante ore le, Fatto g,rosso m'è toccato trl- usciranno d a Il a aUernativa I rC(tle cond,~~one , e j 

i terroriz;:a. tutte la bolà piu' de prima: m'è toc· che li domina se resteranno culturale CUI pure avrebbero 
b(tmbina morta bruciata, Nel cato andà Il Monterotondo a abbandonati alla ,ala dina- V?lu~o legar8!' 1i! quanti mo<- ' 

ì ricordo, la bellezza di quella vRngà, e dormI pe terra, e mica dei rapporti locaU. Ma I h d, emanCf::"'7Zlon!!', sponta-, 
ì si idealizza: in mo- pure sopra la breccia, che è a,ltreUanto evidente che 8e I nei o guidati" 8i Bono e~1inft ! 

\ do convenzionale taostri non tenevamo i so!i:ti pe saranno inadeguatamente gui- I senza eco. deludeltdo ì 

l 
occhi, ma pr,ofondamente emo-- l~ Quando pioveva, dati, inseriti mente Moa che avevamo er-' 
tivo per loro: simbolo di in- c incollavamo q u e i quattro nello schieramento proroincia- ra~o 'neZ valutare la quama 

! fitaite possibilitll di ,bellezza e cenci, retornavano a QU3. Co- le e -nazionale della lofta di e d gradodeUo-' slaMcio libe- , 
· di a f! e t t o ,8troncato dura- me rivedevamo 11 tempo buo' emancipazione, ai sperderannQ ratore che li animavar 
i mente. no, toccava Quando il cammino, e proba- MoUi cont(!dini poveri del-- i 

i La madre che andava a co-- passavamo le montagne co la bilmente risolveranno in 8en- l'Italìa meridionale sono in 
I l' neve, Il uno' lì , g ae~e acqua non che quattro a un altro, pe' 80 negatIVO la contraddizione en avanzate situazionI di ' 
! Zascaarla 80la nella catla vuo, p i l h l l Il che domina il loro pensiero. e di. lotta; ma 
, t~. E ~uan~ ,il fuoco Ili ap-- sta cara~ca m(la ~~ ~eg r~~O Ho udito ''n/atti, iL ciabatti4 li di Girgenti, e penso qltslli 

piccò ai vesMt, nessuno pote- all'appella,tivo 1/ c 1 g ~ Ma del paese conclOnare sulla di tutto n Oicolano, dopo la ; 
00 BoccorrerZa mentre, cor- senza. niente e l' ~ e r li: o 8: ,I sh'ada: esponeva le tesi gs* gratade delusione dell'esperi-: 
rendo a , ,la essa, Sterno 'dentro :e;: ca~ taeriche della lotta di classe. metato democristiano, attendo.. ' 
stra pe~ ck1amar~ ~lUtO: f~ meruccelle. I ne tengo 14.a CO~ quale Quella no. Jl.la non 80no ancora con' 

i ceva dwa~npar6 trrlmedlabd- tre: stanno facendo la vita d, SiMCttare la cos1 ii mov'mento popolare. Pos-
I mente la ftamma. Mentre rae- che facevo l' Cl come lo scemo de~ paese che 30no risolvere la Joro .... n*''''n« 
\ t l d h • vanno a ., . t t t ' I con tutO, e onne non anno scola ma ~hi glie l f '1' Cl 'lJl€ne fncèmtro gridando: an o racoUando (n una 
1 e8?ressi?n~ .a/lettate di. con: Mezz:ora de ~cola: scriV~ q:e~ «ha da venl la legge bona!». abbietta 'Ve ta d H a di sii agli, 
, mIBeraz~one. ma taeZ lO'lo rl- sto dicono ma. non Il Perch(j Non elargitori di quanto· 

cordo non si cancella iI gri-, ins~gnano (la' , g,.. forse ,'ealmente neZ cuore aprendosi a un B trion. 
, do, ~he 1'~petonoJ di spiegano, è del luogo, e ~~, contadini poveri ~i G~rgenti. la fante movimmrlo di emancl-' 
I bambiM dwenuta da' accudire a casa e in- r o! o n d a a8p.raz.0l~e alla pazione. Ma f~on si aprfratano 
i 80 adulta: «Lllssateme te'fessi Prima alme.' « .bona:»: Non ~~amlo 8~ 'lJ0n:

emo 
spmgerll, come" I 

i sateme mori». no ce matite e qua- f Q",:S8 gtà tut:, neU'arnmo i i clabathno, ,con formule, 
· Mi 'Vien fatto di chiedere a dernL.:tI, Riappare il rim- primi, /ermenh della coscien· i astratte e paroZe d'ordine; lo ' 
I que~to putato dei pianti fune- pianto per le elargizioni pa- za d~ classe' ~erto che sì; I faranno ,soltanto se ci rende- ~ 
, Tan: può darsi che i~ costume turnalistiche, più abbondanti ma Za ~ormuZazlone, delle tesi remo pllmametate conto che 

sopravviva. J',[a non avrò su,.. prima della guerra, Masubi- gener~h, la indi~ferenziata la loro 8cotatentezza non li, 
bito le notizie che cerco. En. to, ed è appunto la caratte • .1 e~ten8!one delle «parole ,d'or· r~nd6 automaticamente allea·' 
tra infalti nena stanza Sisto ristica saliente di questa con- ì d~ìne:p nazionali Mon ha alcun t~ de% movimento operaio: (I, 

un 'Vicino, e interrompe: I dizione umana, un chiaro tll!?ntficato la loro co* ClOij soltanto se li 
plang!u (piangono), qua.n.: spunto modeTno: «' 8?,em:a. Se del ciabat~ conosceremo e conoscendoli 

'do la gente se more. Ma peJ:'.i1 che la terra se sparte corner' tmol non è è uno dei opereremo. Lo chiedeva, con 
chè pianglu? A vive cosI, lnl va spartita",». All'inizio del-, lo~~ che pal'la non un èo-- U1$ 1Jecc1!.io modo proverbiale 
mezzo si Il fang~i, lu mangHi! l'?,:no {l,yric(>:o il 8ta~ I mWta,:te "forestierD!; "ridono c~e pui) quasi divefttar6 "i 
senza la pIzza de gran, b.11!.3ce 1,1/fath lo, «stima »1 e I pro~rlo per la ragzone 8tmbolo d e il a ambivale~: 
turco". ce fanno campàj CIOi!J la che il, contadi4, sta. perchènon è UrlO della loro po8izione di cp. 
a fa'? Zappa. zappa, 2:appa ej no consegnargli aS80- ro, pF.:rchè non 8i ,.iconoscono scienza, 'Una donna di Pace a ' 

a la Casa -non reportI nlt'nte. Izttame1tte, ,'est i o non resti I in lui, Mon riconoscono nelle un nadtro,sindacalista: 
' l 8ue troppo esatte lormulazio· tamburini e un tllfnb!.Irello: 

ni i ,Zoro I come suoni, commare. 
, ALBER'l'O M. CJRESE 


	AMC_1951_01
	AMC_1951_02

